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PARTE .UFICMLR

Relazione a S. M.del ministro della marina in
udicara del 10 decembre1865, sulla rasione
legna per la faNigrig Ñ$ NGTÍNG.

ßIRE,
Gli studi omai inoltrati che presso di questo

Ministero si compiono afSne di dare all'amali-
strazione della marina un ordinamento pià
adatto alle cresciuteenigenredelservizio, hanno
determinata la necessità di semplificare i modi
di conteggio delle varie spettanze, di cui il fo-
glio generale delle competenze à la dimostra-
zione.

Tra siffatte spettanzov'haquelladellarazione
legna, di cui gode la bassa forza del corpo fan-
teria dimarina, chepel modo diverso col quale
è presentemente ripartita tra sotto ufEziali, on-
porali e soldati, porta non poca complicazione
nel contilggiarne Pimportare.
A tale inconveniente è mestieri porre rimedio,

e gli studi delYanzidetto nuovo ordinamento
hanno " risoltá la questione al riguardo. Ora
poichè 11 medesimo non è peranco partato a

compimento, e poichè d'altronde nello appalto
del casermaggio che col nuovo anno avrà luogo
e durerà per cinque anni, quando cioè le nuove
disposizioni sarannom vigore, è agoessariocom-
prendere le modiacazioni e il modo di sommi-
nistrare la razionelegna, che deresiconteggiare
bei fogli ¢ella competenze, ragion vuole, che
per ciò che ha rapportoallaspettapza suddetta,
comincino ad attuarsi quei provvedimenti, al-
Padozione dei quali portarono gli studi come
sovra intrapresi.
Per tali ragioni il riferente sottopone all'ap-

provazione della Maestä Vostra l'unito schema
di decreto, col quale à dato un nuovo reparto
alla competenza legna per la bassa forza della
fanteria di marina, lusingandosi che varrete
munirlo delPangusta Vostra Erma. *

Il numero 2657 della raccolta ufficiale delle
leggi e deidecretidel Regnocontieneilseguente
decreto:

Visto l'articolo 1 della legge 11 maggio 1865,
;•2287, con la quale il Governo del Re èstato
autorizzato ad operare una leva militare sui
nati nelPanno 1845 in tutte le provincie dello
Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro della

guerra;
Abbiamo decretatcr decretiamo quanto se-

gue :

Articolo unico. La somma necessaria per la
liberazione degli inscritti appartenenti alla leva
sulla classe 1645 ò fissats in lire tre mila, oltre
'a lire duecento per fondo di massa e corredo.

,
Ordiniamo che il presente decreto, órunito

del sigiBo deRo Stato, sia inserto nellaraccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del regno d'I-
talismandando achiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 14 dicembre1866.

VITTORIO EMANDELE
1. Partrrr.

Il mdNQTO Ê$$$ Ñ¢Îlg TG¢¢DËÊG t Cigl& 50Îld
leggi e deigecreti del Regnocontiene el seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE H ·

wm ensraer ago man vor.asrl att.r.A assion
BB D'lTALIA

Vista la legge 2 aprile 1865, n•2215;
Vista la tabella n• 1 annessa al Codite della

marina mercantile , approvato con R. decreto
28 giugno 1866 da avere esecuzione in.tut,te le
provincie del regno a cominciare dal 1•gennaio
1866, la quale porta la divisione del territorio
marittimo;
Attesochè la cirtloscrizione che ivi è fatta del

circondario marittimo di Siracusa (comparti-
mento marittimo di Catania), à determinata da
Siracusa incluso a Terranova escluso, e queBa
del circondariodiTerranova daSiracusaescluso
a Licata escluso;

VITTORIO EMANUEt.E Il
TER GRAZIA DIDIOBPER YOLO3Ti DELLA RAEIO33

RB D3TALl&
Sulla proposta del Nostra ministro Per 14

marma;
Abbiamo decretato e decretismo:
AÑeoto unico. A cominciare col 1• gennaio

1866 la razione di legna per il corpo fanteria
reale marina sarà conteggiata sui fogli trime·
trali delle competenze nella misura di chilo.
grammi uno e duecento cintinanta grammi per
ogni giornata di presenza dei sotto.ufhiali, ca-
porali e soldati.

.

Ordiniauwche il presentedecreto, munito del
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del regno -d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osterrate.
Dato a Firenze, addì 10.dicembre 1865.

VITIORIO EMANUELE
D.Arezor.xur.

Visto che per tale circoscrizione un tratto di
territorio rimane sottojue giurisdizioni;
Visto il verbale della Commissiene incaricata

di proporre i limiti deBa cÌrcosarizione marit-
tima, dal qimle si'rileva evidente Payrenuto er-
rore di stampa;
Sulla proposizione dei Nostri ministri della

marina e di grazia e ginatizia;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Articolo unica. La circoscrizione territoriale

dei circondarimarittimi di Siracusa e di Terra-
nova si deve ritenere come segne, cioè:
Siràcusa - da Siracusa incluso a Pachino

pure incluso;
.Terranova- da Pachino, escluso a Licata

pyre escluso.
Ordiniamo cho il presente decreto , munito

Il nussero 2659 della accolta uf)!ciale delle
leggi e Jçi decrpli .del Regno contiene il se-
guente decreto:

TITIORIO EMANDELE II
PER 6RAEIA DI DIO E PER TOI.0xTÀ BELL& NAEIGNE

Ry D'ITALIA
Visto l'articolo 115 della legge 20 marzo

1854;

del sigillo dello Stato, sia insego nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del regno d'l-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 21 novembre 1865.

VITTOn10 EMANUELE
D. Amerox.wrrz.
P. CoxTass.

PARTE NON IJFFIGALE
IltTERNO ,

MINIf)TERO D'AGRICOLTUR& INDUSTRI&
E COMMERCIO.

Relazione al sigugr Missistro, del cas. aero-
esto LUIGI GUkr.1 suge Q di risparmio
francesi, inglesi e belghe.
(Condnuasions - Vedi nmineri 314, 314330)
Tutto questo sistema rion poteva che avere

una grandissima inguenza'ap11e fuianke taglesi.
Ecco difthtti quali furonoti risultati. Sul fi-

fmire delPanno 1859 esistèvâno nel Regno Uni-
to 640 casse madri, cui oonispondevano forse
altrettante succursali.Un toilione e cinquecènto
mila depositanti avevanõ .verpati nelle .qsesp
911,561,000 franchi. In oltre, 10,315- opere pie
(societa caritatevoli) avevinodepositAtt frgnahi
20,058,525, e 10,738 societh i-matuo doccorso
(friendly societies) erano accreditate per franchi
-43,277,875.6 A queste cifre aggiungendo queUn
' di 50,043,850 franchi versati da liB0 societa di
soccorso mutuo nelle mani 491 commissari go-
vernativi senza passare pervl'intermedio, delle
t:asso di rispärmio, si otterg'dà totq1e di un
miliardo ventÍquattro milioni onoyècento qua.
ranta mila settecento cinquanta franchi di de-
bito pubblico finttuante, indoniraioAah'IngfiiÏ.
terranel solo intento di favorireed incoraggiare
le casse a società ditsparmio f Aquesti depo-
siti si corfispose il quattro e niezzo, il gnattro
e il tre e mezzo per cento, quanto dire un be-
nefizio maggiore di quello reciito dagli investi-
menti delle somme depositate (1).
Questo a55ravio nazionale agdò almeno abe-

nefizip delle classipingri) No, perchala libera
estensÏone deicapitali in deposite da principio,
4 la elevytezza delPinteresse o della rendita in
seguito, falsarono lo scopo dellistituzione che
è quello di incoraggiare i piadoli capitali co-
mentandone la formatione collalfacihtã dell'in-
vestimentor 4 ; :
Voler colle casse di rispr.i o cresta -uno

sbocco fittizio ai grandi capitali, qualunque sia
la destinazione che la cassadà ai fondi in dppo-
sito, ja perniciosissimo errore, foriero d'ingorgo
nei momenti di ristagno, e di serii imbarazzinel
ripiglio degli affari. Ciò ha provato fin da prin-
cipio l'Inghilterra, e forse anche qualche altra
cassa che dovette lamentare la soverchia faci-
lità nell'ammettere vistosi depositi fruttiferi.
Questó stato di cose non poteva a meno di

destare serie preoccupazioni, iniperocchè da
una parte il tasso elevato dei proßtti pagati ai
espitali in deposito e dall'altra Poscillazionadei
valori in cui s'erano investiti i capitali stessi,
costituivano in certe circostanze un imminegt4
pericolo di vera crisi ove per avventura£osse per
pochi giorni cessata quella illimitata confidenza
del pubblico cui si dovevaessenzialmerite là sal-
vezza e Pirresponsabilità fine allora godata. A
questo si agginaga, che tratte forse dall'avidità

(4 Ouestidatisono ufneiali, essendo sta'i pteht dai
rapporti parlamentari del signorTridd Pratt. La ri-
dgzione delle lire sterline in franchi fu fatta al rag-
geaglio di 25 franchi per lira, e fu perciò usata lade-
tiominazione di frandi ad evitare confusionofm la
lira nostra a.qtmilasterlina. 9

di speculazione, molte casse non autorizzate 'e
funzionarie si fon4arono nei adnori centri, in-
gannando la buona fede dei loro clienti che cre-
devano esistesse per tutte quella garanzia mo-

rale che il Governo incontrava impiegando in
titoli di rendita ufficiale le economie portate in
deposito. Venne 11giorno in eni tutti questi mali
yqalemaranounrimedio prontoedenergico sotto
pena dtvedercompromessalatranquillità stessa
del paese.
Nel 1858 un'inchiesta fu sperta per ordine

del ParMto da un comitato composto di
membri della Camera dei Comanl.
Quest'inchiesta potò staþilire:
1• dhe se al 20 novembre di quell'anno si

fosse dovuto procedere ad una liquidazione ge-
nerale du Casse di risparmio si barebbe tro-
Tato un degeit a danno dei.deponenti di franchi
TT,492,8ð0.
2• Che questo deficit, a causa del deprezza-

mento in cui erano afatii Àndi.pubblici, si sa-
rebbe elevato un anny priina a 129,652,825
franchi.
8• Che l'interesse pagato aideponenti, parti-

colarmente dopo la converiionedel Debito pub-
blico dal j41.8 1/2 per 0|0 avvenuta nel 1834,
cysempre' 'statoanguierealla renðita reale dei
jitoÉin cui arano stati i ilepositi convertiti.
4• Che finalmente oltre agg perdite altre

se n'erano veriñeate a dann¢ aer deponenti per
infedeltà e frodi commeese digli timpiègati o
dalle amministrazioni delle Casso; o che il loro
ammontare si potem calcolare in 200,000 frana
chi all'anno per tutta l'Inghilterra, solo però
dal 1848 in poi.
Ruando queste cose furono conte al Parke

mento non 4.a dire la sensazione che vi desta-
rono.

Taluni, ed erano molti, opinavano non aves-
hero leiinanze pubbliche a sottostare a veruna

Dicevano, essersi fin troppo-favoriti i tiepo-
menti sia nei maggiori interessi pagati, che- dei
rimborsifino adaBora effeituati al parL Non
avere maWL gownino garantito tale.rimbárso;
essersilastmazionelimititaspeißbitarehehe,
fossero queidepositi investiti in fondi pubblici
o del Tesoro; sopportassero le Casse il danno
incontrato per lo illimitato 44 uniep colloca-
mento quando il loro stesso interesse e le regole
della sana economia le consigliava a ripartire
in diversi modi i capitali che loro erano confi-
dati; éssere naturale ai fondi pubblici un'oscil-
lazione di rialzo e di ribasso dalla quale tenta
invano di dÍfendersi chi investe in essi i propk
capitali, ecc., ecc.
In tutti questied altri consimili ragionamenti

vi era molto di vero, par nondimeno si eccepiva
da coloto ¢¾'erano sostenitori'della contraria
tesi che, ove non s'impressiquaese la pubblica
opinione cella payte della perdita, essa perdita
poteva essere meno senbibile pel governo, an-
che quandy svesse volag coþnare la deficienza,
perocolá si sarebba.npartita frå nn tempo lun-
ghissimo, lo stesso sistema diidiscentralizza-
zione e di libertà in cui si erano lasciate le
Casse aiutando a superare lacrisi delmontento;
i floponenti non avere a fare che ciascuno colla
propria13 assere in conseguenza probabile
che ove fron si rifiutassero i rimborsi doman-

dati, queste domande sarebbero state limitate in
proporzione della conidenza pubblica.
Essere inutilediscutere findovesi fosseestess

la spranzia governativa, se gli atti deLgoverno
stesso l'avevano lasciata presumere, e piik che
tutto poi se le circostanze imponevapo• allo
Stato di non lasciarmella miseria tantepersone
che avevan fattO 6acrißzio di qualchegioia pre-
senti per comperare un più sicuro,avvenire.
Nulla esser più sacro del risparmio del povero.
graquesti poveri contarsi gran numero deisol.
dgti della marineriaedelPesercito.di terra. Non
epsere conteniente aflierplire i vincoli che ley
geno questi nomini alla Nasione rifiutando loro
il rimborso di un deposito che credevano invio-
lyhile; essersi la Nazione stessaarvantaggist,a
per idepositi oonfi(ati alle casse, e più di tuiti
lordAlthorp quando era stato dal Parlamento
aµtorizzato a servirsi di guentesomme per ope-
rarequella eccellente misuraenenviaria cheera
stata la conversione del4 in i1J2 p.p/0: che
pure un benefizio continuo aveva FInghilterra
sentito dalla anaggior domanda di fondi pub-
lilici chele casse di risparmio partavano alla
Borta,echeanche questo servizio doteva essere
tenuto in conto nel bilancio deLdam e4 avere
delle casse di risparmio; che l'Inghilierra era
abbastanza ricca par po,ter pagup g alche un-
1 one il trionfo diuna iden grandemente morale
quale la rigenerazione delle classi minori: ege
ßnalmente se l'prgani-minne deRe casse di rÍ-
s o abbisognava di qualche emendamenio,
dprevasi anzi tutto impedire , ed a qualunque '

s coste che cadesse in discredito la Jpro istita
mone. .

Queste argnanantavinni le quali nön facevano
che ritrarre il vero, stato della controversia a-
Trebbero dovuto 41ecidere il Parlamentoa de-
cretare nazionale il debito delle em tanto piik
che la questione era gia,elguanto pregiudicata
da un sistemaprecedentemente timato in circo-
stansa afatto simile , a favore di marinni di
Cantorbery. Ma ciò non ful RTailameäto esi-
tava a cohnare una deficienza già di per îò
molto sensibile,elorieripoi diun avvenire foN
*spnon meno pericoloso. Perciò si decretavano
a quando a quanda misure parzialiper soácor-
rere or questa or quella categoria di persone,
glii esposte alle gversie del Isomento , ,senza
prendere però una determinazione ecisa.
Ma la pubblica opinione, questa r*Bina del

24ondo che fa , in modo tqtto párticolare , sen-
tip Ïa sua infinenza neÏRegno Úmto, sa preoc-
cupava sempre piik di,questo staf.o di cose, e
lang dall'essere favorevole a questi provvedi-
seenti parziali reclamava una misura,rgdicale
alta a conciliare Pinteresse compromesso di
tente famiglie colla sicuressadelle finanze.na.
zionali.
Fu nel momento in cui le ideeerano tuttora

epinbattute fra diverse sentense'e mentreifatti
s†gnivano il corso variato ed licqatangdi gup-
a .septenze (1), che uno di,gnegli nommi i,quali
naiecono.una fina intelligepsq ad,una espe-

rienza particolare, il signor ArturoAmatchley,
pubblicavaan suo elaborato scritto sullaanste•

(!) Gennaio 1861.Ilopera di cui parliamoportaþer
t o: A preucal tresheson asposiadens forpresidm¢

APPENDICE

.RALPH IL CASTALDO
(Dall'in51ese, di N.E. Buenos)

CAPrrOLO I.

Le eseguie del primogenito.

Una pioggia minuta madeva sul maschio cre.
sciuto fra le tombe del cimitero di Olney, vil-
laggio situato sul fiume Trent nella conten di
Lincoln.
I sicomori che costeggiavano il muro dicinta

del cimitero, abattuti dalla pioggia incessante,
lasciavano cadere di trattoain tratto una foglia
secca ches'andava lentamentea posare sul anolo
fra una pianta e l'altra.
Eravamo in sulla fme di settembre, e la gior-

nata nebulosa e triste non lasciava sperare che
enn solo raggio di sole venisse a rischiarare l'o-
rizzonte.
Mezza dozzina di villani e altrettanti monelli

aggruppati insieme in un angolo del muro di
cinta s.tringevano alla persona x panm mzup-
pati, tremaudo di freddo

,
come fosse stato di

gennaio.
Da un lato del cimitero, il Pastore di Olney

con voce monotona intuonava la preghiera dei
morti.
Alla porta idaggiore della chiesa si vedevano

tre carrozze abbrunate , attorno alle quali un

altro gruppo di contadini, incuranti della piog-
gia, guardavano a bocca aperta le gualdrappe
nere de' cavalli e Paspetto.grave de' cocchieri.
Il servizio funebre compiuto , il fratello del

defunto attraversò lentamente il cimitero so-
guito dai parenti e dagli amici che avevano as-
sistito con lui alla mesta cerimonia.
Il suo dolore era manifesto e gravissimo; gli

occhiincavati, aridi e senza lagrime. Faceya
pena a vedere com'egli procedesse guardando
innanzi a sè immerso in una tetra astrazione.
Senza dir parola, ei prese posto inuna delle tre
carrozze , e un vecchio zio e il procuratore dal
villaggio salirono con lui.
- Convien rassegnarsi ai voleri della Prov-

videnza, mio caro Dudley, disse il vecchio, men-
tre la carrozza procedera lentamente sul lastri-
co ineguale della via maggiore di Olney.
--Farò il possibile, zio Riccardo, rispose

l'altro, ma il rassegnarsi è cosa pià dura ch'io
non avessi creduto.
Quindi, abbHS68 O $Î CrÌSÉglÎO ÖOÎÎO SpOrt01ÎO

dalla sua parte , mise fuori il capo , guardando
fissamente verso il cimitero ebe avevano allora
allora lasciato; e finchè lo svoltar della via non
gli ebbe tolto il vedere, egli si rimase in:quella
situazione.
-- Povero figliuolo , osservò lo zio Riccardo

al procuratore, mentre il nipote aveva il capo
fuor dello aportello. Ra bisogno òi dare un'ul-
tima occhiata alla tomba di suo fratello.

tiratosi nelPinterno della carrozza, Dudley
si rincantucciò senzavolger mai la parola a' suoi
compagni, tenendo l'occhio11850 70r6o la strada.
Era un giovanedi 21 anni, sebbenene mostrasse
30. Bello l'pspetto , 9.0L maso Piccolo e diritto ,

le labbra sottili, il mento leggermente ritirato
all'indietro, la fronte bassa, gli occhi grandi e
celesti, i capelli d'un bruno piuttosto acceso.
Era il figlio minore del defunto Arturo Car-

leon,gentiluomo di campagna, e proprietario
della fattoda di Grey. I suoi vasti terreni si
stendevano pergrande spazio lungo laxiva d'un
fiume augusto, le cui acque allagavano talvolta
i prati più viaini alla sponda.
La casa padronale di Grey-Farm era eituata

alla distanza d'un miglio dalla strada maestra.
Il sentiero che conduceva ad essa, era per l'ap-
punto dal lato del fiume, sulle acque torbide del
quale non si vedevano scorrere ehe barche di
carbone che facevano il viaggio fra Grinsby e
I4ncoln.
I vasti terreni della fattoria comiÏstemno in

380 acri, ecome s'è detto, formavano una bassa
pianura, stendendosi lungo la riva del fimne, le
cui acque non rattenute da alcun riparo, alla-
gavano costantemente i prati più prossimi ad
esso.

Era appunto lungo questa sponda che le tre
carrosse s'aranzavano cautamente perchè la
strada, peciãolosa nelle stagionimigliori, e alla
luce chiara del giorno, si faceva pericolinnima
di notte, e per un tempo così cattivo.
In mezz'ora il mesto corteggio giunse alla

porta del giardino di fronte alla casa. Quivi la
comitiva scese silenziosamente, e si raccolse in
.una gran sala terrena arredata alla foggia pe-
sante dimezzo secolo fa.
I Carleon erano una delle piik antiche famiglie

della contea di Lincoln, e quindi la casa che
abitavano in Grey-Farmy , era piena di ri-
tratti di bei signori in giubba e calzon corti, di

soldati vestiti di ferro, di cavalieri caduti leal-
zaenteedaprodi, in servitio delre edelTapatria.
Manegliultimi cento cinquant'anni, la s

aveva ceduto il luogo all'aratro, e i Carleon di
'padre in figlio, si erano fatti agricoltori.
I? abazia di Grey, così chiamata per store

appartenuto originariamente a certi frati bigi
che vi fabbricarono un'Abazia, fu comperpfa
nel 1700 da un cadetto della famiglia Carleon.
Tutti gli altri beni costituenti il ricco patrimo-
nio di quella famiglia, essendo deroInti al fisoo
per l'estinzione del ramo principale, i Carleon
divennero così semplici gentiluomini di contado.
Entrato nella sala, Dudley Carleon s'avviò

verso il cammino dal quale si elevava unå
fiamma melanconica in metzo a una colonna di
fumo fitto e biancastro.
R giovane posò il braccio sullo spigolo del-

l'ampio cammino, e vi adagi# 11 capo volgendo
il dorso alla comitiva, la quale si mostrava al-
quanto impacciata dal suo cupo silenzio.
Intanto una giovane che sembrava primeg-

giare fra le persone di servizio, vestita a bruno
da capo a piedi come il padrone, si dava moto
per distribuire vino e dolci a quei signari. In
ultimo di tutti ella si fece ad ofrirne a Dudley
Carleon il quale sentendo dietro di sè il tintin-
nìo de' bicchieri, si rizzò vivamente scuotendo
il capo in atto d'impazienza. Egli era pallidis-
simo; il cerchio purpureo ond'erano circondati
i suoi occhi azzurri, dava all'aspetto un'appa-
renza stranamente selvaggia.
E procuratore di Olney si fece quindi a leg-

gere il testamenio, che era semplissimo. Mar-
tino Carleon non aveva altro da disporre che la
fattoria, e la casa dov'era nato e dove aveva

passata la sua vita breve di 23 anni. Al dire dei
edici egli era morto di febbre prodotta daÚ'a.
ditade'hioghi dov'era vissuto.Giovane, bello,
gorošo e atletico di fornte, 11 gentiluomo tira
orto vittima del morbo fatale, döpo una lenta
alattia. ÈgliROR6'eramaiammoglistb, e Dad-
ly essendo il suo unico fratello; ston cadera
bbio ch'egli non dovesse essere pure il suo

yde. Sebbenwil padre dei Carleon non avesse
nulla disposto pel caso che il figlio maggiore
sporissesenzaprole, era tanto raffetto che i due
fratelli si portavano, che il testamento veniva
riguardato da tutti come una méra Tortnalità,
infatti esso diceva così:
- Io Martino Carleoneosenðo presentemente

spno di mente sebbene debáledi corpo permala
salute, istituisco Dudley Carleon, fratalo mio
amatissimo, mio,eiede di tutte le terre, teni-
menti, fabbriche, comprese sotto il ziome di
Grey-Fatm, insieme con tutti gli altri beni che
zei appártengono, ecc, eco.
A1Pistituzione delPerede seguivanoalcuni pio-

coli legati, una scatola d'oro per lo zioRiocardo
Weston, il buon vecebio ch'era presente alla
lettura del testamento.
Ilorologio d'oro colla catena alla sua lidan.

sata, qualche altro lascito per la servità.
1)urante la letturadel testamento "il giovane

non avera levato il capomppure una volta
Quella finita, ognuno si alzò l proprio go.

sto e s'avvicin a lui per prender commiato.
Guardando ciascuno con occhio stralunato,

ei mormorò di tanto in tanto alcune parole di
ringraziamento. Poi quando sfilarono fuordalla
stanza e la porta si chiuse dietro di essi, egli
mandò un sospirone , come chi si sente solle.
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m, nel quale , dopo d'aver analizzati i risultati
delf inchiesta aperta nel 1858, e fatta la storia
delle frodi commesse nelle casse di risparmio,
particolarmente dopo il 1848, passava in esame
le cause tutte che erano concorse a produrre il
deficit che si lamentava, e finiva proponendo
tutto un sistema di riorganizzazione delle casse
di risparmio tendente ad utilizzare gli uffici po-
stali come succursali d'una caya unica centrale

regolata ed amministrata dal governo, lasciando

sussistere accanto a questa le casse ordinarie
spoglifaffatto d'ogni garanzia, ma con facoltà
ai deponenti di trasferire i fondi in esse deposi-
tati nelle caS60 POstall.
Questo sistemaconciliava i diversipareri e se

non era affatto quello che già era stato propo-
sto dal signor Gladstone e che il Parlamento

aveva respinto nel 1860, neBA conclusione però
si residuarà alle stesse cotiseguenze.
Per quanto ha tratto alPordinamento di que-

sta Cassa governativa;il signerSoratchley pro-
poneva che non si aressero ad investire nei

pubblici fondii Ropositi deRe casse, quantevolte
essa non ivellie disponibile un valore superiore
almeno al quarto del totale del capitale depo-
sitatõ¾ ahe non sipresse a pagare at deponenti
un-in resse maggiore del 8 1/4 per cento; che

questo profitto fosse nel principioanche minore
del tasso suddetto; che fosse accordato alla

Cassa il diritto di non rimborsare i capitali
chiesti senon Mrsi alcuni giorni dalla do-

mang finalmente che una Commissione gover-
nativa perminbâte assistesse aHe operazioni
dellËØassge dè sorregliasse Vandankento (1).
Q Nlibro scritto con chiarezza e cogni-

zion rätÍ annairevole, borroborato da tutti

i Ja Ndnas ésperienza di molti anni poteva
su ,êñâocèttatopressochèuniversalmente
dal pubbhio non tardò a formare oggetto d'un

nu vöjrogetto di biß,'che lo stésso sig. Glad-
stóne ii aiFrettara a riproporre al Parlamento.
Soño al tutto degne di studio e di commento le
diicassioniche ne seguirono; e che diedero fi-

malmentà origine alla legge del 16 settembre

180f, la.quale approvava in massima il princi-
piö consaërati poi pia esplicitamente dalle
le jöstâriori à particolarmente da quella del
261aglíd 1868, della garanziú governativa pei
fondi 't sitati in una Cassa centrale a Lon-

drg del1ã iald erano considerati come altret-
trettandsuccurstlituttiglietEzipostalidelfIn-
ghilierrà, autórizzati dal direttore generale.
Così nacquero le casse di risparmio postali.
Dioiotto méni dopo la loro fondatione, due

mila ottocento sessantatrè ninci di posta erãno
stati diohiaràti succursali dellâ cassa di rispar-
mio e né exito sessanía'mils trecento venti de-

pónenti Avevano portatoalgoverno sessant'otto
milioni ottoèënto settahtasei mila e trecento

be are che qúestá mâssa di ca-
pitale ildpõàitato nella bassa fosse la oonse-

guenkdeBa‡acollå clië era fatta n° ciasånn de-
ponenta ai farpis ne i sa'oi fondi dalld antiche
nelle nuovo casse. Ma diò non si verificð. Il ca-

pitale delle casàe poâtali in in massima parte il
prodotto dèlPaver agevolato il risparmio in

tutti i caitri colla presenza della cassa racco-

glitrice, e la Ìaco1(å di traslocare i fondi au-
ment3¾ coilidega o la continað per lo meno
nelle a¿tÎche casse orditúirie per kodo che esse
funzionado fattodi anelle prive affatto delPin-

iluëiza'goiernátiŸá.
1Accumenti antentici che ebbi l'onore di ri-

mettede nelle mani di Vostrà Eccellenza, e che,
per tratto di squisita cortesia.del sig. Milliken,
racchiudono la situazione delle casse postali
fino al giorno della mia partenza dall'Inghil-
terra,,dimostrano come sovra piis di duecento
muigni di alu attualmente depopitati in

dinarie sì ohesi ymõconcludere ähe il benefizid
ottenuto dalle casse postali m emque anm e

rappresentato da cento cinquanta milioni di
risparmio, che forse non si sarebbe attuato.

(Congnus) ,

L. Geg.
(1) È notevolescotneagrant parte di queste idee

fosserogià state manifestate nelio stesso Panamenta
Britannico dal sig.Witbreadnel suo progettodel 1808.

BIRDIONE GLIERALE DEllBEBITO PUBBLICO DEC RE050 D'ITALIA
Conformelbentirallekjosiziold degli articoli 31 della legge 10 Inglio 1861 e 47 del regio de-

cret0128 steilÀs diese ed'annoft
Si $Ñe&chh TitÀ¾ delk 14tto designate tenalte, allegando la perdita dei corrispondenti

certificÊti d'ihizione, hanno ricorso a quest'Amministrazione, onde, previele formalità prescritte
dalla legge, loro vengano rilasciati i nuovi titoli.
Si diflida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblicazione

del presente Avviso, qualora in questo termine non vi siano statÅhpposiziotti, si rilascieranno i
nuovi Certificati.

CATEGORIA
BREZIONE

INTESTAZIONE RE\DITA
mar, assim I.E RENDifE

CONSOLIDATO 77806 Lacara Giu eppe fu Antonio, minore, sotto l'amministra-
5 */o 18ßt rionedi Antonia Rizzuti sua madre. . . .

. . . . . . .
L. 25 »

03214 Lacalamita Vincenzo di Francesco
. . . .

... . . . . . . . » 25 a

20893 Detto (assegno provvisorio) . . . . .
.
. .

. . . . . . . . .
• 4 75

64066 Presta Giuseppedi Francesco. . . . . . .
. . . . . . . . .

• 25 »

223i2 Detto (assegno pronisorio) . . . . . . . .
. . . . . . . . .

• 4 75
78765 Manfredi Andrea fu Francesco.

. . . .
. . . . . . . . . . .

= 5 »

W926 Detto ................» 5 a

92928 Detto ................» 5 a

93519 Detto ................. 10 ,

96562 Detto ................» 5 »

97345 Detto
. . . . . - .

» 5 •
85360 RuggeroFrancesco fuGiovanni. . . . . . . . .

» 30 e

24972 Detto (assegno provvisorio) . .
. . .

. . . . .
. • 4 e

31254 Tortorano Gmseppe Marla. .
. . .

. . , , . .
. • 60 a

7575 Detto (assegno provvisorio) .
. .
. . . . . . . .: ei. .

. • 3 75 Napoli
91829 Lacava Giovanna ed Annunziata di Giuseppe, minog sotto

l'amministrazione di detto loro padre. . . . . . . . . . = 50 m

15215 Arnone Gaetano deVincenzo domiciliato in Napolf. . .
. • 30 a

3327 Detto (assegno provvisorio) . . . . . . . . . . . . . . . . . • 4 a

37867 Pugliese Marranna di Giuseitpe. . . . . . . . . . . , .
. . • 40 •

61146 Villafranca Francesco di gemtorl ignott . . . . . . ; . . .
» 35 »

i0382f Capitolo della collegiata Chiesa i S. M. Maggiore in Bar-
letta........... ........= 5 e

105889 Nardella Antonio M' di Liberantonio
. . . . . .

.
. . .

. . = 5 e

105888 Giuliani Michele Angelo di Leonardo. . . . . .
.
. .a . . •

" 5 a

97560 Monferrante Andrea ed Aureliano fuAgostino per la pro-
prietå e l'usufrutto a Fanti Filippo di Niccola . . . . . • 215 »

79751 Pa4ena Francesco fu Nicola.
. . . .

.
. . . .

. . ;
.
. . . • 5 m

"0352 PolverinoBeniamino fu Antonio.
. . . . . . .

. . e
.
. . . • 20 .

22973 Mele Giovanni fu Salvatore
. . . .

.
. , . . , . . . . . .

= 20 »

58708 Confraternita del Confalone in Metromerico . . .'. . . .
» 315 »

35401 Gakdini Dellina nata Venchi domiciliata in Torino. . . . • f 30 a

35402 Detta
. . . . » 230 a

35403 Detta
. . . . » 450 e

35404 Detta
. . . . • 500 ,

Torino
35405 Detta

, . . . . a 100 e

20194 Serena Luigi fu Pietro Ignazio domicilia6 inTorino. . . » 20 »

42791 Detto
. . . > 10 a

5645f Uetto
. . . a 30 a

25203 TenerelliVitodiAntonino domieiliato in Mashalg .

A 60 a

457f Congregazione e Chiesa di Maria SS. degli AgonissanËi di
Palermo, ppresentata dai governaton e deputati del Palermo
tempo( visorlo)................» i » •

4572 Detta (assegn visorlo) . . . . . . . . . . . . . . . .
» 4 25

5147 Beretta cons zere Francesco fu Giuseppe . . . . . . . .
• 145 e Milino

25gfuggof806 4774 Collegiodel .BernabitidiS.GiuseppeaPontecorvo; Due. (0 a

(NapolÑ 7489 Cappella del SS. Sacramento di Coloveto in diocèsi di
Russano

. . . . . . . .
.'. J . , » 50 a Napoli

19718 Cali Rita fu Santo.
. . . . . .

.
. . . . , . . ... - . . » 3 »

0889 ComunediToscolano,Distretto1V,provinciadiBrescia. L. 120 12 Milano

Torino, 18 a. Osto il 35.

Il direttore generale
F. MANCARDI. Il dÍrettore capd di Divisione

segretario deÚ« Direzione generale
G. ( unror.mt.o.

DIREll0NE 6EitERALE ÐEL DEBITO PUBBLICO DEL REGNO D'ITAllA.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 47 del R. de-

creto 28 stesso mese ed anno,
Si notifica che i Titolari delle sotto designate rendite, allegando la perdita dei corrisþdu-

denti Certifipati d'iscrizioxie,ebbero ricorso a qtteat*Amministrazione, sŒnché, previe le formälità
prescritte dalla legge, loro vengano rilasciati nuovi titoli.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mdéi dopo la prima pubblica-

zione del presente Avviso, qualora in questo termine non vi siano state bpposizioni si rila-
scieranito i nuovi Certificati.

CATEGORIA orarators

e i INTESTAZIONE RENDITA PRESSO CE

om, bElff0 È ISCRITTA
r.A anarra

Consolidato 5 og 60842 Tucci Pasquale di Ignazio di Napoli . . . . . . . . .
L. 15 a

1861. 18573 Detto (assegno Provvisorio) . . . . . . . . . . . . .
• 2 a

61296 Le bonne Girolamo di Nunzio
. . . . . . . . . . . . . » 15 »

96445 Mariani Ltiigi fu Italiaele . . . . . . . . . . . . . . . . . 5 » Napoli
99f08 Detto............................» 5 :

.

101200 Pappagallo Antonio fu Pantaleo, minore sotto l'ainmi-
mstrazione di Caterina Ribëra sua madre e tutrice a 55 »

40ð Ô'Aleo Vincenza di Giovanni di lìalerino
. . . . . . . .

• 65 a

3282 Detta..... ...... 60 .

18947 Dette-... ---.............. • 60 .

27488 Deputati del temoo del Reclusorio delle Sante dr 1 Palermo
e fuori le mura di Palermo .

. .
. . . . . . . . . . . . » 5 »

20920 Nantegna Francesco fu Vincenzo domiciliato in Pa-
lermo.-.-....................... 255 »

Torino, 4 IMembre 1865.

Pel direttore generale
L'ispegote generals: M. D'Anmszo. lidiretfore capodi Divisione

segretario dellaDitesionegenerate'
G. CuxPouu.o.

NO'HZERIESTERg a lato degli Stati d'Europa colla più grande ri-
---- serra.

IgfGHILTEBÈL-Silleriv LádraBrBatiet Quanto agli eldgi da lui-ggafi al suo
del 19 dicembrèf paese, sembrano naturalissima m questo mo-
L'emozione prodondtlafhÅiÊeÒÉGag••mento nel quale gli Stati Uniti hanno appena

comincia a calmarsi; si apprezzano con maggior trionfato degli enornupericolichemmacciavano
moderazione e più ragionevolmente quegli av- il loro governo. (Moniteur)
venimenti, e si comprende che la prontezza e la .

DANIxAnca. - Nella discussione ch'ebbe
energia sole potevano preservare da piapvi i luogo al Folkething sul rinnovamento delPim-
malanni una popolazione di 13,000 biancin so. posta di guerraper l'esercizio 1886.67 il mini•
prafattada 450,000 afrancati di colore, e tutti stro delle finanze ebbe occasione di presentare
di razza africana. alla Camera un quadro della situanone finan-
Dopo remancipazione non si fece più nulla ziaria del paese.

alla Giamaica per rimpiazzare i lavoratori ne. Da questa esposizione risulta che Pentrata
gri, il cui primo atto si fu di abbandonare le comune pel 1866-67, vale a dire quella del bi-
piantagioni. Perciò la maggior parte delPisola lancio che spetta al Rigsraad, non oltrepassa i
rimane incolta, e la esportazione dello succaro dieci milioni di risdalers, mentre le spese am-
da 1,300,000 quintah seemò a 500,000 quintali montano a quindici milioni, fra queste il bilan-
elrca. cio della guerra figura per 3,400 mila rixdalers,
Un fenomeno del tutto opposto si è verificato per 900 mila rixdalers la parte ðellejensioni

nelf isola Maurizio dove l'immigrazione di 230 spettanti alla Danimarca, e per 4miliomit rim-
mila Indiani rianimò il lavoro , incoraggiò col. borso dei Buoni*statt emessa dal goterno du-
l'esempio i negri, e portò il prodotto dello zuc. rante la guerra.
caro da 520,000 in media a 1,400,000 quintali D'onde ne viene un disavanzo di 5 milioni al
alPanno. quale si si propone di far fronte mediante Pec-
Giova sperare che la lezione non andrà par. cedéûza negli introiti presentata dal bilancio

data per la Commissione d'inchiesta, il cui pre. speciale, bilancio che si sta discutendo in que-
sidente venne nominato dalla regina nel Consi. sto momento al Rigsdag in uno col lirodotto
glio di gabinetto tenuto P11 di questo mese a delfimposta in questione, la quale ò stata cale
Windsor. colata in 2,750 mila rizialers,
Sir Henry Storks, governatore e luogotenente Quanto aimotivi che hanno indottoilgoverno

generale comandante le forze delPisola diMalta a ricorrere a quest'ultimo mezzo, ansiehè ad
è stato investito degli stessi poteri per la Gia- un imprestito od alla vendita dianacerta quan-
maica, epartìPaltro ieri sul Shannon per IdAn- tità ði beni demaniali, il ministro ha fatto os-

tille accompagnato dal signor Roundell, suo se- servare che al 31 marzo 1866 ildebito pubblico
gretario. Fra pochi giorni gli terran dietro al. ammonterebbe a 13 milioni di rixdalers, cifra
cani distaccamenti destinati a rínforzare la che sarebbe poce prudenteaumentare.
guarnigione. Dopo una abbastanza lunga discussione du-
Del resto alPammiragliato si ebbe notizia che rante la quale i deputati delflatland hanno di-

imponenti forze navali si sono concentrate sulle mandato una diminuzione sulPimposta messa a
coste della Giamaica ed a Kingston. carico del loro paese, la Camera ha rotato alla
Il vice-ammiraglio sir James Hope,accompa. unanimità la seconda lettura rinviando il pro-

gnato dal commodoro Mae Chntock ha sotto i getto ad unaCommissione peressereesaminato,
suoi ordini due vascelli di linea da 80 cannoni, (Berlingske Tidende)
il Duncan e PAboukir, e nove bastimenti a va- - Si scrive da Copenhagen indata der18 di-
pore di diversa forza che sorvegliano rigorosa- cembre:
mente Pisola. Sabato scorso la discussione sulnuovo codice
Sono ultimamente arrivati a Londra il briga- þenale si è prolungata sino alla mezzanotte; la

diere generale Abercombie Nelson che coman discussione fa specialmente portata sullaaboli-
dava il distretto di Morant-Bay, edil colonnello sìone della pena di morte.
Hill del secondo reggimento delle Indie Orien• La mozione tendente alla assoluàone èstata
tali. Questi due ufficiali hanno preso una parte respinta con 30 voti contro 29; quena per eni
energica nella repressione, e Passemblealegis- si dimandava Pesecuzione capitale del condän-
lativa della Giamaica ha Ïoro votato na indi• niité dentro un recinto chimio è statt regþinta
rizzo di riconoscenza. Le informazioni che han- con 55 voti contro-14 unatterza prolioéta che
no date al governo non potranno che essere di lasciaal re di decidere ihaodo dellaesecuzione
gran giovamento aRa Commissione d'inchiesta, capitale à stata adottata alla maggiuranza di
11 cm risultato sarà certamente a favore delPo- 46 voti contro 27
norevole governatore Eyre Sono pur state adottate triolte prðpoëte telä-
Le notizie arrivate Paltro giorno dalle Indie tiveklla reclusione ed alla defensione cellurite.

BOBO soddisfacenti.L'11novembre scorso ilDed La mozione defsignor Jual, il quale donian
radjah del Bhoutan ha firmato il trattato di dava l'abolizione de11e pena della vergha é del
pace, ed accettate le condizioni imposte dal go bastone è stata respintada'54 voti contro'25
verno inglese , le cui truppe occuperanno non .(Corrisp. Alavas)

o a

n

e a mo Tuxemi.-U Osservatore Triestino ha da

tena assai importante per la salabrità delP aria Costantinopoli:
e del clima.1 ptigionieri sarannq restituiti edil Ci pervennero notizie da Costantinopoli Êel
commercio sarà pienamente libero. If> corrente. Serverver einmdi, teen nominato

rizll comm o ci i u a
m o o e op

continue scatamuccie hanno tutto il carattere
La comunselone d unungranone circassa

d una guerra di razza ed impediscono la colo-

Il governatore ha convocato i capi principali
a a o innanzisoggetti alÎa giu.

per conoscere le loro pretese e le cause che gli La caislleria turca veržà riorðinata secondomducono a non deporre le brun. Gli ufâciali ed il sistema francese: gli squadroni saranno W
1 soldati di distaccamentopuo assaliti ogni dotti da 9 a 4, e si formèranno 2 nuovi reggi-
giorno, ed in molte localita 1 colom non pos", menti, cioè un sedonde reggimento -di cosicohi
sono stare senza la truppa. AWaikalo, peros., ottomani, e un secondo di dragoni.
la partenza di un distaccamento ha quasi pro' La legazione russa di Costantinopoli seppo
yocato Pabbandono dello stabilimento. L'esito

per dispaccio da Orembuigo, esservLarrivatofatale delfafare di Wanganni ha esaltato Por- un inviato buccarese, che va a Piètroburgo per
goglio ed il coraggio degPindigeni, i quah spm°

. recare in dono allo Uzarun elefante bianco.
sero la loro audacia smo ad nasassmare due Il signor Alleon chièae dicesì;Alla' Porta la
messaggeri, uno dei quah curopeo, mandati dal concessione di unal ferrovia da Adrianopoli a
brigadiereWaddy per distribuire un proclama Nisch, sulla frontiera serbica, che si unirebbe
che annahriava 1ammstis alla linea che il governo di Serbid iátende%se-
Questi delitti sforzeranno senza dubbio il got guire da quest'ultimo ato sino a Belgrado:

verno locale a prendere misure decisive per ri- La nuova linen si colleg erebbe pure alla divi-
stabilire la tranquillità nella colonia· ^

sata ferrovia dasAdrianopoli a Costantinopoli
Il messaggio del presidente degli Stati Uniti ed a Valona.

è stato accolto con favore a Londra e nella City, R choleraè totalmentenessato a Smirne non
etuttisimostrarono soddisfaitf della modera- avvenendovipiikneppurecasiidolati.Anchenella
zione che dominkin quello. Siria il morbo è scomparso, tranne a Trilióli,
Si sa buon grado al signor Johnson d'aver adAlessaildretta, e in qualche villaggio presko

saputo resistere a certe passiom, e d'aver par-, Mersina.

vato da ungran .peso. ebbene il vecchio zio
fos,se rinnaste con Ini, egli per qualche teÃpo si
saantenne. pitenziosp , coprendosi di nuovo il .
capo collemani,sentrq il veechiq lo shirciava
di soppiatto, gpasi temente di parlargli. A un

tra‡to eglialzò ilcapo, e con impeto strano

chiese ello zio:
- Sapete che Agnese biarlow sia molto ad-

dolorata?
, e

(Agnesa Marloy era fig del pastore di Ol-

ney a fidanzata al¾efunto Carleon).
.Diçono assai, risposgilsignor Weston.

Dicoho che sia ammalatissima, e dalla morte
di vostro fra@p inpoi non abbia veduto nes-

suno da suo.guulre in fuori.
«Ella fu gyi ja potte, prima ch'ei smorisse,

quando si mandò sup padre, ella udi ogni
cosa, e nacita di soppiatto di casa, lo seguì lin
qui.
Io non dimenticherò mai il poliere del suo

volto, mentr'ella stava glPu6CiO Ë€ÎIS Camera di
Martia
lo non potrò mpi þmenticAre squel suo viso

sbiancato che oggi m'infesta più di quello del
morto.

. a

- Le zone follie,11gliuolomio,1e sono ahbie.
11 dolore di Agnese nonha nulla a che fare con
voi. Votiacente il vostro dovere pel povero mio

nipotedal principio alla fine.
- Già èqualche cosa,mormorò Dudley.
- Qualche cosa i Tutto dovete dire,caro mio.

Martino la certo un buon fratello per voi..........

Un tremito involontario colse Dudley Car-
leon a questeparole.

Un fratello eccellente, e,ontinuò il vecchio,
il qualefecede'grandisacrifizi per mantenerviin

collegio, e jo ve lo posso dire, Dudley. Ma egli
sempre diceva che bastava nella famiglia Car-
leon che ano,facesse ilcampagnuolo, mentrevoi
BATOBtediventato uomo educato eun gentiluomo
compito.
- È dipendente dalla carità di mio fratello,

soggianne Dgdlÿy amaramente.
- No, Dudley, state certo che Martino fa-

cendo per voi quello che feee, non pensò mai di
farvi l'elemosina e di usarvi fnori.
- Martino forse no, rispose egli, ma altri la

pensavano ogsì,
Tenne l'ora del desinare, e zio e nipote si at-

tavolarono in una stanza contigua a quella do-

v'era stato letto il testamento. Una fantesca
serviva a mensa. Il vecchio zio aveva deciso di

passare la notte a Grey-Farm stantechè la sua

dimore fosse 10 reiglia distante da Olney, e le
StrBde 4 QROIÏ& StagiOg ROR ÎOSSerO m0lto pra-
ticabili. Mentre vuotavano insieme la bottiglia
alla luce rossastra delle legna che ardevano nel
camminetto, la quale contrastava singolarmente
con quelk d'un crepuscolo di settembre, Ric-
cardo Weston domandò :

-- Siccià dirigerete la fattoria da voi mede-
simo? 4 . . ,

- $1,1questa la mia intenzione: gli è veto
che d'agricoltura ne so meno del mio povero
fratello,tultavia qualche cosa ne so, e studiando
imparerò il resto. Alla corte io accetterò il de-
stino dei Carleon diventando io pure un gentil-
uomo di campagna.
- V'è unasola cosa di cui temo, Dudley.
- E sarebbe?
-J4 probabihtà,che siate attaccato dalle
f bbri che uccisero Martino, perchè, voi lo sa-

pete, i medici attribuirono la sua morte allamal
aria.

- Allora come va che coloro che vivono su

queste terre, e accadiscono al lavoro dei campi;
tutto Panno, dal levare al cador del sole, non
furono mai presi dalla febbre che uccise il po-
vero Martino I
Credete a me, zio, non fu Grey-Farm la ca-

gione deUa morte di mie frateRo, la sua costi-
tazione fisica non poteva esser migliore.
-Un giovane oosìbello, così robusto,esclamò

lo zio.
- Non è il primo caso di persone rimaste

vittime di malattie ignorate daimedici. Martino
ha vissuto in Grey-Farm pel corso di 23 anni.
Se quest'autunno è stato freddo e piovoso, gli
autunni che lo precedettero lo furono del pari.
La fattoria in quest'anno è stata per metà sotto
acqua, ma negli altri autunni fu il medesimo.
La mia opinione , zio , è piuttosto che se il

medico non fosse stato una bestia, Martino po-
teva salvarsi. È questa la principal cagione del
mio dolore; perciò mi sembra ch'egli è stato
sacrificato alPignoranza di due medici, sicchè
non .potrò mai perdonarmi di nonaver mandato
per un medico a Londra che quando non c'era
più tempo.
-- Ma dunque mandaste per un medico?
- 81, telegrafai a Londra , mezz'ora prima

che mio fratello morisse.
- Dunque, figliuolo mio, voi facesteil vostro

dovete in tutto e per tutto. 1

E, dite na po', continuò il vecchio, deside- I
roso di mutar discorso

,
fate conto di tenere

tutte le personé di servizio?L
- DalPultimo contadino della fattoria al-

l'ultimo guattero dicucina, nessuno de'servitori
di casa Carleon uscirà di qui se non per andare
al cimitero.
-- E quella giovane che distribuiva il vino,

chi è ella? Mi sembra di grado'superiore agli
altri?
- Credo fosse Matta , la casiera di mio fra-

tello; ella è sorella del castaldo, che è mi bra-
vissimo giovinotto.
- È piuttosto belloccia, non è vero?
- È troppo abiancata, troppo tetra, troppo

grare per la sua età. Non è mai stata giovane >
io me la rammento sempre così , nondimeno ò
un'ottima casiera.
- Ma è molto giovane, Dudley.
Non è raro il caso di padroniteelibi, che

hanno sposato persone di servizio. Oggi spe-
cialmente è doventato quasi di moda, le.donne
lo sanno, e ginocano la loro carta a questo
fine.
- Ginochi pure quanto vuole, chè non potra

cogliermi pper quanto astata ella sia. Io ho un
poco nelPossa l'ambizione dei vecebi Carleon,
non v'è ricordo che alcano di essi abbia mai
sposato la propria serva.

Poco dopo le dieci Dudley menò suo zio all&
camera che gli era stata preparata. Per ginn-
gervi conveniva traversare un lungo corridoio ,

da un lato del quale si vedeva una lunga fils di
porte massiccie di quercia che davano adito ad
altrettante camere da letto. Dudley si fofmà
dinnansí ad una di esse, bianco come un panno
lavato, ed appoggiandosi alla parete per non
cadere:
- È la camera di Martino, mormorò egli

con voce fioca. La camera nella quale egli morì¡

e questo è proprigil luógo nel usÏe Agnese si
fermò nella notte fatale.
Poi, ridendo convulsivamente, continuò :

- Immaginate, zio, un cadavere galvanizzato
per cinque 4681, epoikvrete un'ideÃ þrdoisa
di ciò che ella pareva in quella situazione,
- Povero figliuolo, venite, venite.
- Non mi compassionate, io sono un mise-

rabile, un vigliacco superstitioso, non avrei mai
creduto d'esser cosl.
In oosì dire si passò la mano sulla fronte, e

rizzatosi in tutta l'altezza della sua persona,
preceda lo zio con passo feimo sinõ alPe'strëa
mità (lel corridoio, apriuna porta, e l'inlro assé
in una camera assai confoftevole, sebbene arre-
data alPantica, la quale comunicavacon un'altia
camera interna denn stéspa grandezzróirca. 81
nelPuna che nelPaltra era stato acceso il fuoco,
e una fiamma vivace riftetteva en og quadrello
delPimpiantito. Lò zio Iliccardo' dormi besi
bene , la notte posteriore alla sepoltura del ni-
pote, come aveva semiiró dokmito sotto il tetto
della sus casa; soltantervila volta o duá nelle
lunghe ore della notte, il passo monotono di
Dudley che occupava la camera ac.canto la sua,
lo risfegliò.
- Povero ragazzo, mormorò il vecchio, spro-

fondando il capó sotto le coperte, e raccoglien-
Rosi per riprender sonno, ei veglia sempre ini-
merso nel suo dolore, quanta afezione passava
fra questi due fratelli!

(Continsa)
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GREcri. - Si scrive da Atene:
Il nuovo ministero Deligiorgis non arrivò a

consolidarsi; egli non poteva disporre della
maggioranza alla Camers, e per la stessa sua
formazioneviziosanon poterssoddisfarea tutte
le.estgenze dell'o
Diffatti i p

'

importanti, quello
dell'interno e quello finanze, vennero dati
ad uomini i quali non solo non condividono le
idee ed i p

' il delPopposizione, ma che fa-
cevatto del Consiglio di Stato; istitu-
tuzioneanti alla nazione, e la cui sop-

ne portata di già all'ordine del gioino
Camera era indubitabile.

Così stando le cose, il ministero, per prolan-
gare per giorno una esistenza molto

poco
° ha creduto non poter far meglio

che proregare Camerasper quarants giorni
e fare della proposta una questione di gabi-
netto.
Ma nel frattempo essendo sorta la graveque-

stione della soppressione del Consigliodi Stato,
questa ebbe la premmenza su quella del gabi-
netty.
Dopo una discussione chedurò tre giorni, la

Camera dei deputati ad sna grande maggio-
ranza votð non solo la revisione degli articoli
della Costituzione che si riferiscono al Consi-
glio di Stato, ma appoggiata all'articolo 108
deDa stessa Costituzione essa si investì dei po-
teri di una costituente, e con 119 voti contro 25
decretò la sóppressione deBostesso Consiglio di
di ßtato.
Invano il ministero, sotto pretesto di rimaner

neutrale, volle astenersi dall'esprimere la sua
opinione sulla grave nestione della quale si
occupata la Camera. esso alle strette dal de-

Camers votasse la soppressione del Consigliodi
Stato, egli consiglierebbe il re di aderire alla
decisione della Camera, e nel caso contrario si
ritirerebbe.
D o questo voto iolenne una deputazione

dellä era, stataeletta dietro propostadello
BŠ085Ó ÀOpHŠstO 90rtò a S. II. il accretodi sop-
pressione del glio di Stato. 11 re rispose
alladeputazione ehe.ci penserebbe e che all'in-
domani avrebbe fatto liapere la sua risposta.
lj difalii'alfindimaniil presidente del Consi-

glio rimise al presidente della Camera un mes-

saggio reale, nel quale si annunziava che S. M.,
sentito il patere del suo ministero, accettava e
confermava il decreto di soppressione del Con-
siglio di Stato.
Cosi questo corpo, cheera stato imposto alla

Camera daHa.politica subdola del conte Spon-
neck, non esiste piiL
Ma quanto merita un serio riflesso si è che

tutta la lioliticadelconte Sponneck, tuttaquesta
matássa; senza principio e senza ragione, tutti
questilavori da due anniintrapresi per fondare
uniindova politica alla qualeegli volevaaffidare
i destini'della imova dinastia della Grecia, tutto
questo cadde in un solo minuto sotto la pres-
sione della pubblica disapprovazione.
Dippia, per un caso che va notato

,
tutto

queltto fimva nello stesso giorno, alla stessil ora
nella qqple il bonte Sponneck lasciava laGrecia
e s'imbarcava alla volta del suo paese, cioè il
2 dicembrei
R conte Sponneck era arrivato in Grecia col

prestigio di una grande capacità politica e fi-
aukia; ora questo consigliekeprivato del re
dopo due anm di soissorno m Grecia ci abban-
dona âenza lasciar traccia alcuna del suo pas-
saggio.
Pazienza se i fatti del conte Sponneck non

riflettesseros danuddelPantoritareale; ma il
prestigio regio subipiin d'una prova, il princi-
pio monarchido dovra ricotninciare la sua opera,
perchè i due ultimi anni SOBO 6tati perduti per
la diralstia; ed it trono ed il paese restand con
una carta lacerata a mezzo , che porta in sè i
germi di un lavor.o da rifarsi; colle cassevuote,
colla borse estere chiuso alla Grécia, infine con
una pubblica tranquillita adegni momento mi-
nacciata.

Dopo la lettura del comunicato reale sulla
soppressione del Consiglio di Stato, la Camera
aveva incominciata la discussione della proposta
del governo sulla prorop tiella Camera , pro-
posta che estendo già la seòonda durante Pat-
taal sessione , non yttò aver luogosenta il con-
senso della Camera. La di6ehssione che nella
prima seduta'fu assai viva; preše all'indomani
un carattere straordinariamente grave.
,Parlarono gli uomini di Stato e gli oratori
pià distinti, e per questi il ministro della ma-

rina, agnor Antonopulos, il gia presidente del
Conhiglio; a Commonduros, il ministro delle
finanze sig. tides, il già presidente del go-
verno provvisorio sig 'Rulgaris , il residente
del Cónsiglid signor Deligeorgis, infine il
si

. Christopulos già .ministro e deputato del-

o o tendeva di hverbisogno di qual-
che giorno di erie perpreparare il suo piano
finanziarig ed ammifdstrativo.
L'opposizione rispohdevà che avendo coope-

rato a rovoáciare due T'olte il ministero che era
al potere, doveva avere un piano stabilito.
In ogni caso il governo poteva chiudere la

sesafone attuale, e due o trè giórni dopo aprirne
una seconda,e tuttoquesto sotto la suarespon-
sabilità e senza volerne far responsabile la
Camera.

. .

Infine chiusa la discussione, 84 membri del-
l'opposizione votarono contro la proposta del
ministero, 70 votarono in favore.
Nella stessa sera il ministero Deligeorgis ha

date le sue dimissioni, che furono accettate
dal re.
STATI UNITI. - Una formilabile squadra

degli Stati Uniti è partita da New-York per il
Pacificononappena si ebbe contezza a Washmg-
ton dei reclami fatti dal generale Pareja al
Chili.
Questa squadra si compone dei vascelli di

guerra il Monadnoch vascello blindato della
portata di 1564 tonnellatecon Acannoni, il Yan-
d¢rbritt 3360 tonnellate, e 16 cannoni, il Pose-
hatan 2415 tonnellate, 21 cannoni, il Tuscarora
997 tonnellate, 10 cannoni.
B Tuscarora è arrivato il 10 novembre a

Saint-Thomas ed il resto della flotta vi giunse
P11. Isa squadra rimase colä una settimana,
dopo di che pattà per il Pacifico.
Come twa flotta non ha nulla che fare nelle

vicizianze di San Francisco¡ cosìpuò darsi che
l'ofEciale che la comanda venga mandato a
Valparaiso. (Dail. Eeros)
- Si scrive da New-York in data delPS di-

cembro:
R Congresso si è radunato e costituito lunedì

a dicembre.

I senatori ed i rappresentanti del Sud non
sono comparsi in seguito all'avviso stato loro
dato dal presidenteJonhson, che quello sarebbe
stato il miglior modo per poter prender parte
più tardi alla setinta.
Rmessaggio ed idocumentisonoritenaticomo

sommamente franchi, eminentemente conserva-

tori, concilianti, e tali che interessano così le
relazioni interne, come i rapporti coll'estero.
II governo fa dei grandi esborsi, i quali a-

vranno per risultato di aumentare sul mercato
il numerario.
Il cambio all'estero è meno dimandato,edalla

chiusura della Borsa si osserrava una tendenza
a diminaire il tasso del cambio in vista delle
grandi esportazioni di coloni, grani e farine.

(Patrie)
LA PLATA -- Si scrive da lifontevideo in data

15 novembre.
Il 21 ottobre le truppe del Paraguay hanno

sgomberato Corrientes senza essere state attac-
cate nè per mare nè per terra e tutta l'armata
passò in Rio di Parana al punto detto il Paso
della Patria traducendo seco pochi prigionieri
e piccol numero di abitanti delle provincie di
Gorrientes i quali avevanoprese le parti del Pa-
raguay.
Sgomberata la città vientrarono alcune ban-

de delle guerriglie che correvano la compagna
mentre, dietro la notizia della ritirata del-
l'inimico, la squadra brasiliana risalivailliame.
Essa si deve trovare ora tuttaaCorrientes colla
divisione argentina. Alcuni bastimeniÎ fürOBO
spediti al confluente del Paraguay e del Parana
per sorregliare ed intercettare i movimenti dei
Paraguayesi. Ma questi forse non inquietarono
la loro ritirata al Paso della Patria, dove deve
essersi formato un grande campo trincerato, il
quale ai trova posto di dietro in comunicazione
colla fortezza di Humails.
La squadra brasiliana verrà rinforzata con

trenavi corazzate al confluento delleTres Bocas,
e l'ammiraglio comandante in capo partito da
poco non tarderà a portarsi sul teatro faturo
degli avvenimenti.
Sino dal 24 del mese scorso i fre corpi del-

l'armata alleata sono riuniti nei dintorni di Mer-
cede presso.a poco al centredella provincia di
Corrientee. Ma la pieggia dirotta avendo inon-
date le campagne e¢ ingrossati fuor di misura i
fiumi che si devono passare per arrivare al-
l'estremo capo della provincia ed alle rive del
Parana al nord di Corrientes, le marcie furono,
se non sospese, rallentate, e bisognerà forse
aspettare il marzo perpoter riprendere con vi-
gore le operanom nuhtars.

- Le perdite subito alla -battaglia di Yatay e la
resa di Uruguayana non seemarono il desiderio
di continuare la guerrà che sembra animare il
governo del Paraguay.
R presidente Lopezg semprea Humaila, dove

attende a moltiplicare 1 mezzi di difesa e collo-
care tutte le sue divisioni, che ripiegate sulla li-
nea del Paraguay occupano delleposiziord dif6-
cili ad esser prese.
Nelle acque alte dei fiumi si trovano molti

bastimenti da guerra stranieri; fra i quali la
cannoniera la Décidée, la cui presenza non po-
trà che portare grande vantaggiþer la Iirote,zione degli interessi nazionali.
Per quanto il porto di Montevideo abbenchè

le transasioni commerciali Bi riseBÉSBO deHo
stato attuale delle cose, pure Ta sua dogana nel
mese d'ottobre ha dato un prodotto di 306 m.
piastre.
Questa somma così elevata potrebbe soste-

nersi se non mancassero le braccia alla campa-
gna, e specialmente ne' ßaladeros, giacchè l'al-
levamento del bestiame e la rendita dei cuoi ,
formano la base della industria agricola e del-
l'esportazione del paese.
Il presidento Flores à sempre coll'armata al- -

leata alla testa delle sua truppe. Non manca chi
desidera che egli ritorni sperando che egli
forse potrebbe condurro le cose ad un accordan
ed alla pace.
Questi sentimenti si fanno sentire , si dice ,sulla riva diritta de laPlata, edoche a Rio .fa-

neiro. Daun componimento onorevole tutti que-
sti paesi non ne avrebbero che guadagno.

(Moniteur)

N0TIZIf E FATTI DIVERSI'
- Dalla relazione sull'ammínistrazione delÌa

guerra nel 1864 togliamo il presente elenco
delle provincie e dei municipi ecc., che asse-
gnaroiurþremi ai militari nativi del rispettivo
territorio che siano per meritarsi la medaglia
al valormilitare:
Provincia di .Noto, fire 300.- A ciBECUR BOÎ-

dato od a ciascun inilite dells'guardia nav
zionale che fino al compimento dell'Unità
ed Indipendenza Italiana riporterà la me-
daglia pelvalore combattendo nelle guerre
nazionali e per la repressione del brigan-
taggio. Il premio sarà di lire 500 per chi
ne ripotterà feiite che lo tendano incapace
al lavoro.

Comune di ßaoignano lire 100. - A ciascun
dei tre primi giovanivolðntario coscritti
nelPesercito che riporteranno la medaglia
al valor militare combattendo per la com-
pleta Indipendenth ed Unità d'Italia.

Ïdem di JIfilasso, di lire 200. - Aciascan sol-
dato milazzeae che otterrà la medaglia al
valor militaie.

Idem di Fermo, lire 100. - Pensione annua a
ciascun soldato che ritorni dall'esercito
fregiato della medaglia al valormilitare.

Idem Idem, lire 100.- Pensione annua aquello
che ritorni fregiato come soþra ed inabile
al lavoro per riportate ferite.

Ûastel S. Giovanni, lire 100. -- A ciascun mi-
litare chenelle battaglieper l'Indipendenza
Italiana riporti la medaglia al valormili-
tare.
Tal premio venne raddopplato per spon-

tanes largizione di altre are 100 dal sin-
daco cavaliere Alberani.

Comune di Montiano (Siena), lire 100. -- Ad
ogni militare che ottenga la medaglia com-
battendo per l'Unità ed Indipendenza d'I-
talia; selamedagliasiconseguiscea prezzo
dellavita, il premio è devoluto alla fami-
glia.

IdemdiNapoli, lire200.--Pensionevitalizia a
quelli che otterranne la medaglia al valor
militare.

Idem di Borgontsoro, lire 100.- Prenzio ad
ogni militare decorato della medaglia com-
battendo per l'Indipendenza d'Italia.

18. di Ficomaring, L. 100.- Id. come sopra. , Napoli 2•ctill:- Poelio, 217; Fioretti, 48, spingere colla forza ogniqualunqueattacco con-
14. di Pitigliano. L 100"- Id. come sopra. Nicosia -- hßiorag108; Pantano, 101. trtila legaaibrië.'
Id. di 8. Antonio (Trebbia), L. 100.- Premio Oneglia - Borelli ingegnere, 360; Cuneo, Le corrispondenze di'Callas in data del 13

al primo fra i soldati del comune, decorato 268·
- novembre attribuiscono la causa della cadnts

come sopra, Pistoia 2• coll.-Øivinini Giuseppe, 226;0s. del generale Pezet in parte allasua debolezes,Id. di Lirorno, L. 100.- Pensione annaa ad miei Giovanni, 170 (Cini, 110.)
ed in al iradimento delgénbraleRivas in-ogni militare decorató delle ie com- ßalò- Cantoni, 253; Conforti, 143.

battendo per l'Unità id Indi d'Ita- Vallo- Ferrara Cristoforo, 167; De Domi. caricato didifemlere CaBao taantrà il generale
lia, recandola a L. 500 se militare nicis Teodoid, 128 Peret doveva attaccare Canseco pressoLima.
reso per ferite inabile al lavoro·

· Mancano ancora i collydi Campobasso, La- (Patrie) .Id. di Lhugo, L. 250. - Aimilitati cheU P nusei, Pescina e Tricase.
.

- Si legge nella Patrie:
no mde com tiendoper l' ed

a Private corrispondenze diNew-York in data
Comune di Cotrone,L.100- Gratincazionead OLTIHB: lIOTIZIE dell'8 dicembre annunziâno che il marchede di

ogni militare decoratd della medaglia. Montholon, ministro di F aWashington,
Id. Id. L. 50 - Pensioni'annua ad ogni mili- avrebbeavuto il giorno G una lunga conferenza

tare che per ferite riportate combattendo - R Moniteur ha;1a seguente nota: 'col signor 'Seward circa agli ultiini fdttiaow-sia reso inabile al servizio militare. Una piccola minoranza di átudenti si mostra dati al confme del Rio GranÑ,
12. di ß. MargAeritaBellee (Scincea), addì 11 risoluta d'intervenire alle scuole della facoltà di

a B gignor Beward, si dice, ha proinesso chetild8 200 o a5q ello medicina e di diritto per impedirvi le lezioni. il suo collegs segretario di Stiito pek lá gueird
mento di fanteria che nel mese pa e L'ammmikazione nonpotrebbe tollerareche manderebbe al generale Weitsel ordini tali da
trovavansidistaccatiinquel comune l quale i lavori degli allievi studiosi tengatto interrotti impedire che simili fatti abbiano a riprodarsiinotterra l la

U 'In
mi da qualche giovane turbulento e sviato. avvenire. »

Ad un certo numero di perturbatori sono giaId. di Fontanellato (Parma), L. 300.- Aquei
sott'n0iziali e soldati dell'esercito italiano, state ritirate le carte, e lo safanno pur anco a ggg
volontari omiliti della guardia nazionale tutti coloro ché prenderanno parte a tali dis•
mobile e reali carabiniert di detto comune ordini. P 722 'che allacomp tesaperiorità

-- Scrivono da Firetize, 'in data del 19, al Faurie in delegato provvisokeiie adgain-
Moniteur· ministrare la facoltà di medicina in luogo deiRJ L

n o y D ne a La nomina del signor Chiates a ministro decano Tardien le cui dimissioni furcito adeoV
maggio 1868). don'interno, riuscì assai bene accetta al pattito tak.

Id. di Porto giore (FAfara), L. 100.- A modersto, come che sia àna garansia, o meglio Fasacasco nammunnspy
lo, ga tmto b dier -

il primo indizio d'un ravvicinamento tra la de-
FIRENZE. - EREDI BOTTA,nazionali del Regno vanissero fre ta deBa stra parlamentare e il terzo partito che, natu- gelt tellaccie, 20.medaglia al valore militare (Deli dne' ralmente unito ad essa pei principii; solo pernovembre 1863.) accidentalità se n'eraseparatd. B signor CMaves IIÀÌRÒ llICCGIMI ore 8 I.a

a e rf t

Cons
il mandato d'eseguire la Conysmisionedisettem- TERRO AIIIERL -Rappresentazione.

quei militi den'esercito italiano bre, il signor Chiares respinsa, per amor deHa
nenti älleprovincie delfUmbria i o& ;concoralië dei generali interbssi queue Rocau' 0&gBifabÈi!MädiOterranno la medaglia 'al valor o tradizioni, queReaspirazioni ciþalio regio-

. Rasie x¾ s islei'se una lette d comio tu nali che ebbero sempre tan forza suß'animo Nel giorno 23
detti due distintivi AninchŠbbiano inesso degli Italiani, e furono la gloriáad un tempo e
una testimonianza di stima che valga a so- il mal genio della loro storia. » «

a amlg . -I giornali inglesi pubblicano la currispon• trl
5 3

zione presa nella ordinaria sedata non può denza scambiata fra il conte Russell, lord Cla.
aver forza retroattiva. (Deliberazione 18 rendon ed il ministro americáno sig. Adams.settembre 1864) '

' QuËst'ûltimo declina la proposta dell' -

ansa di i de
1 teRa| la quale voleva rimettere la quentiane

in rino). - Proþose una colletta daero. dell'indennità ad una Commissione.
garsi in un libretto ella Bassa di rasLyáxió

'

Lord Clarendon asserisce che l'Inghilterra tato . ..nerwen ereno sereno sereno

a qnn$1 e oldato e
non è punto 'responsabile dell'armamento del

deM16 deMie deWe
l'esercito nazionale che nelle future batta, Shenandoah.
gliedell'indipendenzaitaliana sarà fre o Il signor AdAms accetta la restituzione del

mili e.ä (La tt 5}.
°i and sna- si lagna che sia stato lasciato Teimperatura

sorgenteprealgiosa. - Nella currespondan * * Lord Clarendon in una lettera del2 dicembre, Minima nona none del 24 dinembre - 3ß.nérale autrichtenas, si legge:
Molti ignorano sicuramente che il principeEugenio si rifiuta a continuard una corrispondenza ilcui, Nel orno 24 dicembre,e,di Savoia hadamolti anni un monumento in Unghe- soggetto è orAmmi stato compintamente tratta-

r n to me to, e che, continuando, potrebbe provocare al-
O

un miglio da Temesvar, havvi un borgo tedesco detto quni Ínconvenienti. (Haras)
hetrf

a

Gyrmatka, nella cui vatte trovasi una fantana del
- Le ultime notizie officiali del Pacifico fi- det mm ' m.principeEugemo,fontanachp-setlobbiamoprésiar

mare 104.3 T47 161,6feile alla leggendaa ha la gègneliTe origine: cevnte a Madrid constatano che sino a, quel
Allorquando il principe Eugenio marciava contro i giorno non. aveva avuto luogoáostnig Termone centB-

Turebi, egli arrivð nelis valle di Gyrniatha,dove ald fra il Perà e la Spaltaa.
O i Î.5

fora eravi una grande foresta. Tormentató dalla sold 4, ., ggPeroe di Casa Savoia enrcð inutilmente qualche son. Per evitäre ogm conflitto , il capo (fe1Ìa lega-
gente d'acqua viva, e dolentedi non pòtèr calmare la gione spagnuola aveva creduto bene digi étato atmourerico... sereno sereno seremo
propria sete, inlisse nel suelo la suas fagegÏà¿tak

.
I a e naroli

pertnettersiariposaren11'ombrade afberi,quands N a.bordo della Narnsance, dove era n- '
Tanto dhesione..... 8 NE NE

dal foro fatto nel terreno dalla saa spada, kamliilIð Ibasto.
. a

.
I foru........... debole gasst for debol

una limpida sorgente, allaquale sidissetarono ifprin° Sentendo che il personale della legazione po-cipe e gli uomini det suo seguito. Daattora in poi la
sorgent&.colò sempre, e lasu£acqui è taxito delig¡g teTacorrere titialche pericolo, il vice-console di

Temperaturache anehe gli abitanti dei villaggi piuttosto lontani Spagna a Callao si portò a& risoluto dire-
da Gyrtdathavanno a prenderne. Oggidi, dalquent
sorgentefa costruita una fonte cheporta il nome del ouv *eod
principe Eugehto, che fu il jirizio a sedprÍre delfa
buon'gequa nella valle di Gyrmatka.

T OFF1 D BOS' BoÌlebe meteerelegleo. - Parig(21Neemibrs•
Le'sodekellefortipressionicontinuinó Édenpare Pirenze,25cÌioembre 186 .

laFtnäèle, la Gerinsala o i PaesiBaikil Blainiñaestè&
degansi al nord dellitalia e probabilmente anche alla
Spagda ¿d al Portogallo. Ik Burršsche MotildrnatÎò' Pann
questa zona e si vanno avrignando alla Pradeit.Dug V A LOR I CA iB
fra esse inheriscono statunne nelle regioninord del-1 mm

l'Europa;laprima,passandosull'Inghilterra,produce
ventifraß e O. sulla Manies, e an mare burraseoso 5

.. ......Jod.•t L 65 65 55 65 50 65 95 90 a e • • lavono...... 8 sp :a Brest ed a1111elder; la seconda produce venti forti So Beggett 65 a a a e, a , e a e a a e, g Detto........ 30 19 99 ydalle regidni O.sul golfo diPinlandig. 19 god.•1 65 40 a 39 90 i a a a e 's a a Detta.-..... 60 is 98 '

, Il ingre # bello su tutte le coste del Medi toFerriere...» i 65 a a a a a a a e 83 a a e Roma.......- 30 495' 488 a e

conventidebolichespiranogenerafalénid'eauË 5 i
.

t . . . . . . . . a foie a . "••

gidni E• 'a Erliian. Tose. • t Gen. 65 f6 95 16 92 a a a a a a
, », a Blamor.l.......... W .99 )Daiori a Parigiil barametro rialzòdiun millimetro. Cassa di Seonto Tosaans in gott. • • . • s . » » 186 a e, . Mu.amo

....... 30 99
Banca di credito italiano

.... . . » » . » » . • » a . emon......... 30 99
*

Obb.Tatánfé sag, ' a fË(165 m m s a a s . . 99 . • « Tomso ...1 30 99 99Elenãsi politiche del 20 dicembre 1865. as.es. FF,Isor. • rs -- 70 . so 4, o . . . . . . . Taasues.g. so ass 244 .Obb:3 val. nom. I.. 500 Tamers........ 30 • a a », eEletti. 1°) ........... ......200'k20eot... .. .. « . Detto......-90ma aaObh. 'val. no L 420 ¶mn ......... 30 a 4 a e3C a co ini,AB1.
... . . . . . . . . . . . 90 .

Minervino- Greco Antonio.
' Ingtur.consunaleT>¾a . . « . , , , a 84 . . . Ausrnaam:.90 a a '. .Delto insottoscrizione............. . . . , , , , . 81 a a A-useo....... 90 a a . ,Mogetta -- Raeli, 467- Dettoinaattoscrizionaliber....... . • • a a a a e 19 e • • Lommas........ 30 2b i8 25 .Sannassaro -- Gaspare Cavallini. Ob. S. F. (†gg • i Lug. 65 e . . . . . . . 68 lj, a . Detto........ 90 24 90 24 7EAs. SB..FF.li on.» AMa 85 3f0 a 307 . . . . . . . . . Pamen

.........
30 100 e 99

. Bellottaggi. Obbl. tte.......... IGlu 65 . , . . 16tra e . Detío.....L. 90 99 i 98

Airola-Costantino Crisci, 195; Giacomo seemistanca6e

Afripalda - ATT. Giovanni Trevisani,*235( eenmars waarmo-me
Betti Vincenzo, 174. V A It 0 B I A PREN i
Borghetto Lodigiano---AnoM Mina; Finzi. '

una ».... sa.. nu..Brisio -lifolinari art. Aktea, ü; Iluzï
car. Giuseppe, 87. ,

S godimento 9• gelkliaW . . . . . . . . • • • • el e
Chieti- Mezzanotte Rafaele 272yDe Sati- 'Adontsegr'e'Sirato

. . 1 i I i I i I Å,etis Giovanni, 194. Dette tambihaalF.'. . . . . . . . . . . . . a . . • s .

Leno -- Legnazzi, 341; Giorgini, 10. 5

Montecorvino - Petrone Francesco, 194;
barone Mazziotti, 171. O 8 SERV A Z I ON I
litonopoli- Fanelli Giuseppe; Malisari Giu- nessi faardet 5 si, - 65 35, ano corr.

seppe.
Montegiorgio- Bartolucci Pio, 110; Trevi• R .Sindsco Asamo Momma.

sani, 47.
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'

wos sÃ°2°CO-EDITIllCE SITUAZIONE DEL BANCO DI NAPOLI
n. carr. arsers...-as, ==••ros al 30 novembre 1808

G1URISPRUDENZA ITALIANA *"""'

Elfetti commerciali in porta-
' Bitt0LTA 6ENERAI.! PRO6BEsslTA DELLE DECISIONI DELLE TABIE COBTI fg .

. . . . . . . . . 37¾NS 98

DI CASSAIIONE, BI APPEIA0 E DEI CONTI '"'

Fondata dal cav. avv. Filippo Bettini, proseguita per enra deWavv.
In e onti di pietà i 10,80i,417 60

Domenios Giuristi e di altri giureconsulti I In pegnidi Certif.di rendita a 12,5(Yl,009 . *

In antcipi dei semestri di
rendita a 336,712 50

Ogni annata formaun volume.- Ogni ypiuma risulta di 14 a i7 fascicoli in pegni dimertaarie a 720,175 .
di 9a 20 fogli di stampacaduno, con indice analitico e ragionato. I fogli sono Valori in rendita italiana al
di 8 pagine in-4*, a due colonne, carattere minuto. Il prezzo di ogni dispem portatore,edin obbhgazioni
à à

p bblicate te sanate 1848 a 1868, ghe formano v lumi sedici.

Vi è inoltre un volumedi Repertorio alfabetico delle dieci prma annate.
.

di risparmio . • 706,763 81
Le sette prime annate essendo esaurite, se ne fa progreSEifam00to Î2 H¯ Credito verso 11 Tesoro per

stampa. B Toinme primo, 184 19, à già in vendita. I numerario immesso nella
L'annata 1865 à in cargo distamR Zecca dal 1818 al 1862.

.
» 1,640,778 84

Credito del Banco verso lo
Questa è la pola Raccolta in Italia che riferisca per ordine scientificoe cro straÍcio deMa Cassa di ris-

notosion ledenisionidelFannata in oorso. Ogni anno forma un volumediviso parmio .
.
. . . .

.
.
• 427,289 39 4,415,155 00

in tre parti: i* Corti di cassazione; 2• Corti d'appello; 8° Corte dei contl· · Altro versoilBancodiPalermo
Le sentensasano ep15rafste con somma diligenza e corredate di note e ris- e Messina per poliESS €OÎÅ
eontrl. einesse e soddisfatte in Na-
La listissa tiene in Italia B luogo che il Edeseil Periodgu* poli . . . . . . . . . .

• 85,785 94
del Dallos occupa nella giurisprudenza francese. Essa 6 fopera che i tha Altro verso il Tesoro dello
strati conoscono e che i legali delle Antiche Provincie e dell'Emilia citano e Stato pel vuoto del 1803. • 1,554,537 92
possono unicamente citare nel Regno Altro verso il Tesoro medesimo per rendita
L•gonenon 6 obbligatoria che d'anno in anno. - I volomi tutti si del Banco venduta dal cessato Governo• 2,668,8f8 27

vendonoseparatamente. Creditidiversi . . . . . . . . . . . . » i,if9,017 Of
I.aCasaEditries aseguisee tutte le commissioni per via della posta. I Numerario esistente meHe Casse diNapoli

cipali librai d'Italia esegniscono qualunque domanda di quest'opera' e Bari . . . . . . . . . . . . . . . • 39,855,382 67
Immobili.

. . . . . .
. . . . . .

.
. • 4,506,876 17

.
MPRESTITO COMUNALE SENESE Fondl pubblici . . . . . , . . . . . . a 6,313,315 .

Capitali di consi . . . . . . . .
. . .

• 99,500 a

PASSITO.

Polizza e redi di creditoemessedalleÓasse
di Napoli e Bari . . . . .

. . . . . . 97,810,824 08
Libretti emessi dalla Cassa diRisparmlo = 2,839,877 01

Patrimonio del Banco
. . . . . .

. . . • 20,957,527 58

Totale L, 121,238,228 70

B sindaqodella città di Siena nollica che nel d120 dicembre corrente òg Totale L. 121,238,128 70

gaita (estrazione delle seguentí obbligazioni del prestito comunale senese
rimborsabili al t• gennaio 1866:

• 672 $#32 2228 2430 5279 5318
Per copia conforme

siens, a di 21 dicembre 1865.
ß Ragioniere Generale B ßegretario Generale

a sing,,, AxT• DE Luca G. B. Einerrini. 2109

2106 Conte B. Tolomei.

soc.» som,, L 1 LEGGE

.
00MESSARIATO GFÆERHÆ

l
DEL t' DIPARTDIISTO IIARifTHIO

AVVISO D'ASTA.
Essendo andato deserto l'esperimento d'asta tenuto 11 giorno 2 eorrente

mese, per l'appalto della provvista nel 2• Dipartimento marittimo, durante 11
biennio 1866-1867,dimetri enbi 600di Quercia di Piemongs, ascendentealla com•
plessiva somma di lire 161,800; si notinca che nel giorno 30del detto corrente
dicembre ad ora i pomeridiana, si procederà in Napoli, nellasala de611 incanti,
sita nel locale del Commissariato Generale nella 11. Darsena, ad na nuovò in-
canto per tale impresa.

DIMENSIONI E SPECIE DEL I.EGNAME

Metri cubi 300 di Planzoni di f = classe, della lunghezza dimetri 10, larghezza
centimetri 36, spessore centimetri 36;
Melri dubi 120 di Planzoni di 2' classe, della lungherza di metri 9, larghezza

centimetri 32, spessore centimetri 30.
Metri cubi 80 diPlanzoni di 3" classe, della lunghezza di metrl 8. larghezza

centimetri 30, spessore centimetri 26;
Metri cubi CO di Volte di i' elasse, della lunghezzadi metri 7, larghessacen-

timetri 35, spessore centimetri 3õ,e della curvaper ogni metro lineatedicen-
timetri 5 insu;
Metri cubi 40 diVolte di 2* classe, della langhesandimetri 6, larabeza een-

timetri 30, spessore centimetri 28, e della curvaper Eni metro linearedicen-
timetri 5 in su.
Tutte le suddette specie di legname dovranno essere 41 I" qualità, provve-
nienti dasiti montuosi, e non da località paludose, e dovranno essere tagliate
in calcedelle piante in modo che non vi appaia alcun vestigio deUa radice.
I pezzi dovranno essere intieramente spogliati della cortecela e dell'alburno,

e debitamente squadratie lavorati a canto vivo, tullerandosi soltanto la de&-
eienzadi un sesto dell'ampiessa delle facce. Saranno lavorati con due faces

piano e PArallele, e dovranno avere la eurvatura in un solo senso, venendoare
solutamente rifinteti quelli fatti a S. - Quel pezzi però che presenteranno
doppia curvatura, purchè essa sia omogenea e regolare, saranno accettati.
I prezzid'asta sono fissati - per i Planzoni di l' alasse a L. 27511 metrocubo·.

per quelli di 2· a e 265 -
. »

per quelli di 3' s a 2m a

per leVolte di l' a a 275 a

per quelle di 2. » p 265 a

La consegna avrà luogo nel regio cantiere di Castellammare per metà di
ognuna delle suddette categorie a tutto dicembre net 1860, e per l'altra metà
a tutto agosto 1867.
Le più dettagliate condizioni di appalto sono visibili nella sala sovraindlesta

in suno lo uno di udh.ïu ut ei.u.euu gays nu.
I fatali pel ribasso del ventesimo sono fissail a giorni 5 decorrendi dat mes-

zodl delgiorno del deliberamento. Così ristrettii termini per disposizionimi-
nisteriali.

PER LA VENDITA 01 BEN1 DEL REGNO D'lTALIA

Onde ovviare agli loconvenienti che possono derivare dal ritardo nel cam-
blðdeig provvisoriidelle obbligazioni di questa Società in titoli de-
Anitirl, speelalmente in riguardo al sorteggio della serie da rimborsare, si
Inyltsao i poibessori deimartiñeati suddetti a rolerli presentare quanto più
presto sia possibile nelle diverse località rispettivamente loro assegnateper
a is tto che trovasi esposto presso i diversi stabillmenti

2098 * Ira Direzione.

COMUNITÀ 01 TERRANUOVA-BRACCIOLINI
AVVISO DI CONCORSO.

.Il siniano di Terrannova-Bracciolini

Veduta la deliberazionedelConsiglio di detto comune dell't i novembre tB65;
Veduto Partfoolo i8del regolamento per l'esecuzione della legge sull'am-

ministrazione comunale e prayineinte del 20 marzo 1865;
Rende pubhHenmente noto.

Essere aperto B concorso al posto di segretario del comune predetto.
Lo stipendio à determinato in lire 1,800 annue.
I requisitiper conoorrere a detto pasto sono quelli prescritti tlall'art. 18

det eltato regatamento.
Dovrà il seiretario nominato uniformarsial regolamento speciale approvato

con deliberazione ¢el preeltato Consiglio de' 3 novembre p. p.
Tutti colorosì quali plaoniadi concorrere al posto predetto, faranno perve-

nire le loro Islanze.in bollo, Itanche di posta, e corredate dei relativi docu-
menti, al sindsom sottoscritto, entro il tempoe termine di giorni 15 dalla data
della insersione del presente avviso nella Gassena Ufgciale del Regno, deoorso

L'appalto formerà un solo lotto. - Giusta il disposto delParticolo 10$ delleMONITORE CIUDIZIABIO ED ANNINISTRATIV0 istruzioniperlaesecuzione[delregolamentoannessoalR.decretoSnovem-
bre 1861,ildelibekamento avra luogo, qualunquesiail numero deglinecorrenti,
e seguirà a favoredi colui che nel suo partito suggellato e firmatoavrà offerto

REGR 0 D' I T A L 1 A ' sui prenidescritu nel capuolato un riWso di un tanto per cento mag¢ore
del ribasso minimO Etabilito dal Ministero dellamarina in UDE Scheda suggel-
lata e deposta sul tavolo, la quale verràaperta dopo che saramariconcentati

Anno VI. (1806) L della Legislazione- unificata "iasŠËtŒi peressereammessimpresentarenieroparutado-
Trannodepositare la somma di lire 32,360 in numerario, o in titakdel Debito
pubblico dello Stato al portatore. Ed allorchè la impfesa sarà dennitivamente

Para rana - Legislazione e Giurisprudenza Giudiziaria dehberata, una tale somma si verserà nella Casse dei depogiti e prestiti, e vi
.

rimarrà fino a che la impresa medesima non abbia 11 sup pieno ed esatto
PRTE SECONDA - Legislazione e Giurisprudenza Aruministrativa adempimento.

NeRa parteprima. - I.a CoBezione completa e uficialo di tutte le sentenze civili e penali deHe
quattro Corti di Cassazione del Regno ¡ inoltre le piàimportanti sentenze delle Corti d'Appello- Ar-
ticoli sopra punti di legislazione, di dottrina, di giurisprudenza -- Articoli bibliografici - Circolari, des
creti, avvisi e provveðimenti ministoriali, nomine e vacanze men'ordine giudiziario- Progetti di legge col
santo delle relatire discussioni parlamentari.
Nellaparte seconda.- I pareri del Consiglio diStato adottati dai Alinisteri in materia di amministra-

zione comunale e provinciale, opere pie, opere pubbliche, ecc. - La giurisprudenza elettorale, politica ed
amminin‡rativa- Le sentenze della Corte dei Conti- Le sentenze del Consiglio di Stato - La Giuris-

Le offerte per questa impresa stranno eziandio ricevuto negli uffici del Mi-
nistero dellamarina, edei CommissariatiGenerali dai*e 3•dipartimentoma-
rittimo, purchè siano accompagnate da un certificato comprovante pha fore -

rente ha eseguito in una regia tesoreria, o Cassa dei depositieprestiti,11de-
posito succitato di IIre 32,360; avvertendo però chedelle oKertemedesinionon
sarå tenuto conto, se non perverranno ufEcialmente a questo L*omminnariato
Generale prima dell'apertura dello incanto.
Per le spese del contratto si depositeranno lire 100.
Napoli, li 15 dicembre i865.

n commisario af connant
2108 Michele Di Stefano.

PATTI D'ABSOCIABIONE.

Le due parti insieme - Anno L. 82- Semestre L. 16 - TrimestreL. 8. SOCIETA DELLE STRADE FERRATE ·

La sola parte prima - a a 24- a 12- a » 6. Del Sud deB'Austria e della Venezia,della Lombardia e deB'Italia centrale,
La sola parte seconda.- a a 12- > 7- * * 4.

L'associazione alle due parti insieme pagata anticipatamente costa sole L. 30. AMŒ
11q le mee os te al Consiglio comdhale, L'associazione è obbligatoria per un anno, e il relativo prezzo deve pagarsi anticipatamente 11consiglio d'amministrazione ha Ponore di prevenire i signori possessor1
Dall'nŒslo comunale di Terrannora-Bracciolini, 1126 dicembre 1865. Indice separato per le due parti in fine d'anna di obbhgazioni della Società chenella seduta pubblica che ebbeluogoaVienna

Psi sindaco
R giornale esce in Firenze - Tre volte la settimana la parte giudiziaria - Una volta per settimana la it 14 corrente rurono estraue a sorte oos Obbitgazient, portantli numen

2114 - D. Vannueef, assessore.. parte amministrativa - Con supplementi.
Le associazioni si ricevono in Firenze all'ufficiadeLgiornale in piassa ßanta Croce, n' 14- Presso gli seri. A

.

Serie I

uffici postali e i principali librai delle provincie 1836 N- 1,141 a 1,148 - 8 Obbligas. N. 366,Wi a 366,100 - 10 Obbligas.

DIGREMugipigt . 12,201 a 12,300 - 100 - • 458,701 a 456,000 - 100 -

HIUls i . » 95,301 a 95,400 - 100 - a 524,011 i .

, flein Tipegralia e lärelia di G. IIIGLIO, 2g OlFFIDM -

a 109,801 a 109,900 - 100 - a 529,401 a 529,500- 100 -

Ayyiso di cencerà0. GastelliLuigianatadichoreauprega a 114,001 a 114,100 - 100 - a 54(,001 g 541,100 - 109 -
In lWowara (Piernonte) a 11 accolo,che in Firenze og in Torino M Obbl

» 552,901 a #53,00(i- 100 -

B sottoscritto nella sua qualitàdi sindaco del co'nuno di Greve rende noto: , • r lia ricevuto if testamento del defunto a 691,201 a &91,800 - 100 m

i*Èaperto B conoorso per fimpiego di segretario capo del comune, lati.
Sark edito pel 26 dicembre 1865, a L. i 50 franco a destinazione, previo pa¯ suo marito Antonio Castelli a volersi · 591,900 ay--)00 -

talto daiconsigBo municipale nella sua adunanza del di 22 novem p. p. gamento con vaglia postale o francobolli alettere in ripporto col suo avy. car. a 66tþ91 a Ó61,900 - 100 -

2· A questo impiego&annesso lo stipendioannuale di L. 1400 a rate i A HE•D A nitin .
Ara Casimiro deputato, che tiene na a 668,501 a 664,600- 103 -

mensili uguali posticipate, oltre gil inoerti che verranno repartiti a perfetta LR ILilR UUIU cio ÏJ PirenzeviaLeoni n•6, idano 3. N. 26,251 a 26,263 - 13 Obblisas. 901 Obbl¼as.
metà col segretarlo 2•. ossia FORKUI.ABIO PEB It'UPFIttiAT.18 deHo stst0 0$7Be ed a TorinoviaConsolatan° 5 piano 2°. • 31,701 a 31,800 - 100 -

3• Gli oneri seno descritu in apposito regolamento approvato dalla Giputa 113, Ubbligaz• ßerie 4
mankipalge$ostensibile nell'uflizio comunale, salvo le modinoasioni che vi Dell'avv. L. DaSara, segretario didettpg

,

tii6 ESTRATTODI DEGRETO. --

N. 22,301 a 2000 -104 Obblisis-
potessero essere portatedal Çonsiglio. il quale condene tutti i modelli degli atti di einadinansa, di matrimonio e di Omissis etc. » 4096 48,100 r-JOO
4• Chinnque volesse attendere a tale impieBo dovrà farpervenire all'ufExio morte, compilati per i sin6oli casi, che possono presentarsi,neUs foggiapre- Sulle istanze dei signort Eugenio e Seris O

. 116,401 a 116,500- 100
.

comunale la sua stansa in carta da bollo entro 11 15 'gennaio 1866 prossimo cisa in cui devono essere trascritti per ciascun tagistro, secondo ledisposi- try. Agostino Petri dichiara aperto il
N. 801 a 900 - 100 Obbligaz- e i37,301 e 137,400- 100 -

corredata degË appresso doenmenti: zioni del Codice civile e delagio decreto 16 novembre 1865 111 pare citate giudiziodi graduatoriaper ladistrlba. » 97,101 a 97,133- 33 - e 144,325 a 141,400 -- .70 -

adopportuna norma. 209L zione del prezzo del fondo vendato e e 817,501 a (17,600 - 100 - • 102,501 a 162,600- i00 -
Fpië di buona ceadotta morale apolitica da rilasciarsi dal sindaqa del do- p.... . r..n- «u w.munenan Ti a 169,201 a 169,300 - 100 - a 219,601 a 219,700- 100 -

ed. FERROVIA TORINO-ClBIÊ. ,dt re 86 pe
Iba en . m,901 a m,000 -

Ob
Obbligas

F
esto di Id riportato nelle forme prescrittealtart. 18 del regola-

Proroga deB'assembles generale o rŠra d
P N. 806,701 a 100 Obbl1552•

mento perhi epeenslano della tegge gomunate e provinciale, approvato con cedh alla purga21one delle ipoteche Seris H a 948,141 a - 100 -
den gdel 418 giugno 1865. I comunidi Veneria e Caselle non avendo ancom efrittuatð il versamento sotto dl 30 novembre 1864, fra i credi- · 949,101 i 949,300- 100 -

' 18 efadmeo del i* decimo necessario per la coEtitutione legale della Sooietà, l'assem tori di Giovanni, Rosa, e Rachele Fi- N. 123,901 a 124,000 - 100 Obbligaz.

21 Guido De Isacog generale degli azionisti, già convocataper il giorno 27 corrente dicembre, nocchi di Castel del Piano.- Assegna , a 999,10 a 999,200 - 100 -
gno a suono swiso.

11 00Baiglio (Fammininkrazione.
a

el t oed i a 274,001 a 274,100 - 100 - 51,001,800 - 10& -

COMP)LGNIA GEllERALE "2"i '" "di .Ã$ a 'Ã -~ tË -1,o:Mot at,oes,too -toi -
Et I N r 2ti5 ESÌRATTODI DECRETO. Im signore Temple Bowdoia pro d atteso lo scarso numero dei credi- • 293,701 a 293 0 - 100 - ni,025,60i 21,025,700 100 -

17 Ull 1 Il tribunalediprimaistansadlGros- prietariedellavillagigIgngiolablen toriipotecarielatenuitàdelpressodi' 676 Obb '

nale CAVOUR)
seto all'udienza det 15 decembre 1865, tughi fanno pubblicamente note, che strugtibile omette la pomingdel direte -

ligaz
Obbligar.

ha profferito il seguenté deereto: pagano a propti qqatanil tutto quello forasila graduatoria. -Pone le spese
Omitsis elc. che acquistano per loro uso, e per actrico dei debitori relativeall'attuale Se S

8 o a si dri azloil s$ e pertatori d'obbligazioni.che il,pagamente .

In conformità dilla domandaava - quello della loro fampglia, e pem non pronunzia che liquida in lire 70non N.1,138,401 a 1,138,5 0 - 00 bbligat.
d del a utaloatuttadieezebreiß65,gdal-fgem.¾ rt n uno al bito che P

• 3 01 -

Lire 14 85 , detto Meeacci e rimasti invenduti Firenze, 22 dicembre 1865, 2M sul prezzodistribuibile a for- · 1,245,301 a 1,245,4)0 -100 -
Pasta pithhlies in dannoAi lliivestro ESPERIMENTO DI CONCORDATO maece, a f,255,301 a 1455,4 10 -100 -

ded Elonefattadell'i per'eentoincontotassariechessamobile. Bor anled a favore del creditori Nel faHigginto deUsignor Lorenzo ACAPM· · 1.278,401afŠ78,5]O-100 -

oplle azioninon saramto pagati che i vaglia di quelle interamente dele Ordin 1 olt i Costadi Au
, già negozian di tes- 7. SANDREI.LI, ¢gsg. sj $26,5 ( gj,326,6 10 -100 4..

liberate; a tale eilattoimitamente aLTagliadorranno essereprodotte anche le distribuzione deidet 15ni,omettendo suti emaL re n Sassarl gran¯ Cosi deciso e ronunziato alla b· s 1,327,301 a i,327,flD-•-100
asigsf relative. atteso lo scarso numero dei ereditot i visaw rg vÄfidi z s i,394,201 a i,394,310- i00 -

Pgle occorrenti verifiche di controllo i vaglia non saranno pagati che nel d
b n mdes giumti od amniessi per rovvisione Ë seto cpmposto degli ill e 1,395,381 i

giopsuccepsavoaquelledellapresentazione, rilaseiandosi perð al intme ai er rl predetti il
passivodel falkmento, i presentant gnort presidente Automp is .

901 bbligaz.
sore una ricevutadell'effettuato deposito e termine di un ad aver peraanalinen o mezzodispeciain auditori Salvadore Broþ, e omo -.-

A Torino
. .

.
.
.
alla sede della Compagnia, via della Rocca, n° 38, dalle Lto i lore titoli di cmred ha forma ma tarlo, na che avra In Contrucci e letto a forma della legge> Il rimborso delle suddette Obbliga2ioni in ragione di italiano lire 5W Pana

' ore 11 antim. alle 2 pom. i ra one.-- Spese a carico del debi- Usario e f 3 eo-m seo e il signore s pgg si farà a datare dal 2 gennaio 1804,ritirando il titola relativo inoriginale:
a giHano . . . . .

MlaBanea Andrea Ponti, via Bigli, n•10. .tore a ta mateme alle altre del gennaio 1866 alle ore 11 antimeridiane e lereprocura re e

a Torino. . . . presso la DiregioneGenerale dell; Società (via CarnajaW© 9)
. Inevra. . . . .

Presso la Banea Commerciale Ginevrina. giudizio eseen vo. nella sala del tribunale tli commercio p10&SANDREE.I.I, CSBC. 8 ËilaWO . . .
• ËSigBOT Û• Ë•ÑYOtl

a Londra. . . . .
Presso la Banea AgroMasterman. ANToxio CaronAI.t n Sassari per deliberare 8011a.ibrua- Per copia conforme salvo ecc. a Bologne . . .

• i signori R.Illzzoli e C*

* Pariët .
. . . .

Presso la Società Generale delCredito industriale e com¯ Pom a
,
& bre 1865. per messer FErlCE ËECCENI, Per tutte le Obbligazichi estr4tta ed indicate dLaoprp, 40W saraltuo piit pa-

merpiale, 66, Chaussée d'Antin- 2Ï ff
. L. PomvaLor,proa. 2117 Avv. Paoro Case, segr. RygELEg BBCCENI. gati interessi a decorreredal i* gennaio 1866. 2112

I
.


